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verno finalmente vuole sul serio occuparsi 
di questa mater ia , e con intel le t to d ' amore , 
per adempiere ad un suo s t re t to dovere, 
vuole occuparsi di questo grave problema 
a t t endendo gli s tudi della Commissione, io 
potrò prenderne a t to e dichiararmi anche 
sodisfat to . 

Ma l 'onorevole De Seta sa (io certo non 
auguro male al p roge t to del collega Scor-
ciarini-Coppola) e la Camera ben conosce, 
quale sia ormai la sorte che tocca alle pro-
poste di legge d ' in iz ia t iva pa r lamenta re . 
Ad ogni modo, se l 'onorevole De Seta mi 
dirà che il Governo a t t ende gli studi di 
questa Commissione per agire sul serio e 
def in i t ivamente , po t rò anche r ingraziarlo. 

È da diverso tempo che invoco dui var i 
. ministr i che si sono succeduti , u n a legge 

p rovv ida e r ipara t r ice agli enormi danni 
arrecati a l l 'agr icol tura in 45 anni dalla legge 
del 1865, ma laugura t amen te ancora in vi-
gore ; danni che si deplorano specialmente 
in Sicilia, ove, per l ' abbandono della sorve-
glianza, per la inerzia dei c i t tadini e per la 
mancanza nella legge di serie ed efficaci 
sanzioni, va disparendo il prezioso patri-
monio delle vie vic inal i , s ia pubbl iche che 
pr iva te . 

I n Franc ia vi si provvide simo dal 1881 
con un vero codice agrario. Da noi sol tanto , 
si vede il male e nessuno vi provvede. Ono-
revole amico De Seta, r icordatevi che la ri-
soluzione de l l ' impor tan te problema siciliano 
s ta t u t t o nel l 'acqua e nelle s t rade . Pensa-
teci e p rovvede te a t empo. (Bene!) 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D E SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. L 'onorevole Aguglia ha af-
fe rmato che esiste un proget to maturo : ed io 
invece lo assicuro che ve ne sono due e non 
so quale dei due sia ma tu ro ; dunque di con-
creto non c'è nulla. L 'onorevole Aguglia dal 
1906 al 1910 ha dormi to (Oh! oh! — Inter-
ruzioni) e si è svegliato proprio quando sono 
venu to io al Ministero. Lo prego dunque 
di essere più indulgente con me, perchè se 
ha conceduto ai miei predecessori cinque 
ann i perchè s tudiassero, non deve preten-
dere che io, dopo soli cinque mesi dacché 
s to al Ministero, risolva una quest ione t an to 
i m p o r t a n t e . 

L 'onorevole Aguglia abbia dunque la cor-
tes ia di a t tendere che il Ministero possa ve-
r a m e n t e s tudiare Targo mento e non preten-
da dal Governo dichiarazioni che poi non 
avrebbero riscontro nei f a t t i . 

Voce. Ci vedremo alla r ipresa dei lavori 
pa r l amenta r i . 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Alla r ipresa dei lavori par-
lamentar i o anche più in là, se sarà neces-
sario, perchè il Ministero ha bisogno di s tu-
diare questo a rgomento . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Fa randa , al ministro dei la-
vori pubblici , « se e quando creda di pre-
sentare il diseguo di legge per la costru-
zione degli edifìci governa t iv i e per a l t re 
opere pubbl iche nei paesi danneggia t i dal 
t e r remoto e per una migliore organizzazione 
dei servizi tecnici ed ammin is t ra t iv i is t i tui t i 
in seguito al t e r remoto stesso ». 

Non essendo presente l 'onorevole F a r a n -
da, questa interrogazione si in tende r i t i ra ta . 

Seguirebbe l ' interrogazione dell 'onorevole 
Bocconi, al ministro di grazia e giustizia, 
« perchè dica se, in a t tesa di una com-
pleta r i fo rma dell' i s t i tu to della giurìa, in-
t enda vietare ai procurator i generali del 
E e di richiedere alla au to r i t à di pubbl ica 
sicurezza e ai carabinieri , per poi servirsene 
nella cost i tuzione del giurì, le informazioni 
sulle idee poli t iche professate dai giurat i »; 
ma l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la grazia e giustizia, essendo s ta to colpito 
da un lu t to domestico, ha dovuto recarsi a 
Napoli; quindi questa interrogazione r imane 
nell 'ordine del giorno. 

Pe r la stessa ragione sono rimesse ad 
al t ra seduta le interrogazioni seguent i : 

Mater i , al ministro di grazia e giustizia, 
« per conoscere le ragioni del r i ta rdo nel 
provvedere alla isti tuzione di una sezione 
di p re tu ra nel comune di Grassano »; 

Pansini , al ministro di grazia e giustizia, 
« per sapere se, e quando, presenterà un 
proget to di legge del codice di procedura 
pena le» . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Mu-
ra tor i , al ministro delle poste e dei tele-
grafi, «pe r sapere se in tenda r iordinare de-
finitivamente l 'Amminis t raz ione della Ri-
vista delle comunicazioni, e intensificarne la 
diffusione nel l ' in tento di fornire all'econo 
mia nazionale notizie e dat i provenient i da 
font i estranee ad ogni ragione di pr ivat i in-
teressi ». 

Non essendo presente l 'onorevole Mura-
tori , questa in ter rogazione si in tende ri-
t i r a t a . 

C H I A R A D I A . Ma è firmata anche da me. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Ch ia rad ia , l e 

interrogazioni non possono essere svolte se 
non dal pr imo firmatario. 


